Il Seminario è luogo di cura dei germi di vocazione

«Rabbì dove abiti?... Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui».(Gv 1,38-39)


Carissimi,

nella solennità dell’Immacolata Concezione di Maria la nostra Diocesi celebra la Giornata del Seminario.


A voi sacerdoti, diaconi, religiose e famiglie chiedo di amare il nostro Seminario Minore, di pregare per i giovani e gli educatori e di beneficarlo con la vostra generosità.


Quanti amano il Seminario hanno davvero a cuore il futuro della Chiesa. Il Concilio Vaticano II ha affermato che: «...non è possibile che si formi una comunità cristiana se non avendo come radice e come cardine la celebrazione della sacra Eucaristia» (PO 6). Come ama dire la teologia, “la Chiesa fa l’Eucaristia, l’Eucaristia fa la Chiesa” e al presbitero compete di offrire l’Eucaristia in persona Cristi. La mancanza di sacerdoti è certamente la tristezza di ogni Chiesa. Perciò dobbiamo pregare con maggior fervore, affinché il Signore mandi operai nella sua messe (cfr Mt 9,38) e come ha scritto Giovanni Paolo II nell’enciclica Ecclesia de Eucharistia: «Porre in atto tutti gli altri elementi costitutivi di un’adeguata pastorale vocazionale, senza indulgere alla tentazione di cercare soluzioni attraverso l’affievolimento delle qualità morali e formative richieste al candidato al sacerdozio» (n. 32).

Auspico di cuore che s’intensifichi sempre più la preghiera per le vocazioni e per il Seminario davanti al Santissimo Sacramento, riprendendo ancora il Papa nel messaggio per la 41a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni: «Preghiera contemplativa pervasa di stupore e di gratitudine per il dono delle vocazioni. Al centro di tutte le iniziative sta l’Eucaristia. Il sacramento dell’Altare riveste un valore decisivo per la natura delle vocazioni e per la loro perseveranza, perché dal sacrificio di Cristo redentore i chiamati possono attingere la forza per dedicarsi totalmente all’annuncio del Vangelo».

A conferma di ciò, sostengo e incoraggio l’esperienza di molte comunità parrocchiali che ogni giovedì si fermano a contemplare il Mistero dell’Eucaristia e spero che tutte diventino autentiche “scuole di preghiera”. Per questo il Centro Diocesano Vocazioni propone il “Monastero Invisibile” per la preghiera vocazionale: aderite numerosi a questa iniziativa ed estendetela anche agli altri.

Il mistero della vocazione è Gesù Cristo che cammina nella storia, conquista il cuore dei giovani  e  li mette in ricerca: «Che  cercate?... Rabbì  dove  abiti? Disse loro: Venite e vedrete» (Gv 1,38-39); allorquando ciò è avvenuto il Seminario sostiene il dialogo d’amore tra Cristo e il giovane, custodisce con delicatezza la loro amicizia e diventa lo spazio vitale ove è necessario fermarsi per scegliere e decidersi.

La Chiesa attraverso l’istituzione dei seminari minori si prende cura dei germi di vocazione seminati nel cuore degli adolescenti e compie un iniziale discernimento e accompagnamento avvalendosi dei sacerdoti coadiuvati, opportunamente, dai genitori e dai laici con una profonda maturità umana e cristiana. La proposta educativa tende a favorire in modo tempestivo e graduale quella formazione umana, culturale e spirituale, affinché i giovani siano resi più capaci di riconoscere il mistero della volontà di Dio e corrispondervi (cfr PDV 63).

Il Seminario maggiore, invece, ha come fine specifico e determinante l’accompagnamento vocazionale dei futuri sacerdoti, conformandoli a Gesù Cristo Buon Pastore per prolungare la missione di salvezza nella Chiesa e nel mondo (cfr PDV 61).

Le parrocchie e le famiglie sono i primi seminari, là dove Dio comincia gratuitamente l’opera di seduzione amorosa; la testimonianza dei sacerdoti, dei diaconi, dei laici e dei genitori deve provocare nei giovani scelte coraggiose e radicali. Modelli sbiaditi e poco trasparenti non saranno mai lievito vocazionale, piuttosto modelli dall’alta statura spirituale e morale irradieranno un fascino lusinghevole.

Ora passo ad informarvi sulla realtà vocazionale della Diocesi: 

· 17 seminaristi presso il Seminario minore di Bisceglie;

· 20 seminaristi presso il Pontificio Seminario Regionale di Molfetta;

· 1 seminarista presso il Seminario maggiore di Chieti;

· 1 seminarista presso l’Almo Collegio Capranica;

· 1 seminarista presso l’Istituto “Santa Famiglia” per vocazioni adulte di Napoli;

· 1 giovane nell’anno propedeutico presso il Pontificio Seminario Regionale di Molfetta.

Infine confido nella vostra generosità e sensibilità per sostenere il Seminario minore e le attività vocazionali; tutto il bene che Dio realizzerà sarà a vantaggio della Chiesa universale e della Chiesa diocesana. Quest’anno i seminaristi garantiranno la loro presenza nelle parrocchie di Corato.

A Maria Immacolata, Regina degli Apostoli, affido tutti quanti voi e in modo particolare tutti i seminaristi. Ella interceda per voi presso Gesù, Sommo ed eterno Sacerdote, il dono della fedeltà e della passione apostolica per il Regno. 

Vi benedico di cuore e vi auguro Buon Natale.

Trani, 8 dicembre 2004 

† Giovan Battista PICHIERRI
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